
 

Lettera aperta agli ortolani dell’Associazione “RappOrti Urbani” 
 
Roma 28 Gennaio 2019 

Egregi ortolani, innanzi tutto vi ringrazio della fiducia accordatami con le 53 preferenze ricevute 

nella seduta assembleare del 19 Gennaio scorso. Preferenze che mi lusingano e che sommate a quelle degli 

altri 6 consiglieri eletti : Adriana Cozzupoli, Alessandro Garuti, Antonio Ceci, Antonio Trastulli, Fabio 

Spinozzi, Giorgio Baldassarre, hanno fatto si che si potesse dare luogo alla formazione di questo nuovo 

consiglio direttivo dell’orto urbano di Aguzzano ovvero della Associazione “RappOrti Urbani”. 

Dopo consultazione fra i 7 neoletti sono state assegnate le seguenti cariche che vedono il sottoscritto 

come Presidente, Antonio Trastulli come Vice Presidente, Fabio Spinozzi come tesoriere e infine 

Alessandro Garuti come segretario.  

Un grazie sentito al Consiglio direttivo uscente che in questi 4 anni ha gestito in maniera egregia, se non 

impeccabile, l’orto e la cui conduzione,  come sappiamo, non è stata in questo doppio biennio esente 

da problematiche più o meno importanti. Non mi soffermo a fare nomi ma rimane la mia/nostra 

incondizionata stima a queste persone che hanno coniugato passione per l’orto con la missione di 

renderlo più efficiente e funzionale, anche a livello amministrativo. Grazie. 

Il nostro obiettivo è, dunque, di continuare sulla strada intrapresa dai nostri predecessori nella 

valorizzazione e rilancio dell’orto e nel coinvolgimento attivo di Voi ortolani che siete le vere risorse di 

questo lembo di verde concesso dal Comune di Roma, circa 6 anni fa, dietro la spinta di un piccolo gruppo 

di “cittadini sognatori” poi rivelatisi precursori di un progetto che è oggi l’orto di Aguzzano. 

Tante sono le cose che speriamo di realizzare insieme a Voi in questo biennio 2019-20: 

1. COLTURA e ….CULTURA: riteniamo che un orto senza cultura sia come un orto senza crescita, arido  

(non è un gioco di parole). Cercheremo di ragionare intorno a un piano di lavoro comune che mira a 

sviluppare la tematica dell’Orto, non solo nel suo aspetto puramente tecnico come 'coltura' e 

pratica orticola, ma anche come 'cultura' dell’orto, in una sinergia di indagine e ricerca fra scienze 

umane, sociali e bioagroalimentari: presentazione di studi/ricerche/approfondimenti sulle 

tematiche inerenti l’orticultura e la floricultura (in sinergia con Biblioteca Giovenale o con altre 

realtà del territorio), coinvolgimento di scuole e strutture educative del territorio (fra le ipotesi 

sistemazione e realizzazione di un alveare didattico), cooperazione con progetti ambientali 

capitolini, italiani o europei per il rilancio degli orti urbani soprattutto nella nostra periferia, 

presentazione di libri, scritti, documenti inerenti la cultura e la coltura degli orti urbani, proiezione 

di film e documentari riguardanti la natura, la sua conservazione, la biodiversità e poi interazione 

con le altre realtà territoriali al fine di creare più partecipazione e più conoscenza del lavoro che 

svolgono gli Orti Urbani Romani a cui si riconosce lo sviluppo di una società migliore e a misura di 

uomo/donna, promozione di eventi (anche musicali)  come festa della Primavera, festa del solstizio 

d’estate,ecc ecc. Come vedete la spinta è ambiziosa ma al tempo stesso estremamente stimolante 

per tutti noi. Rendere un orto vivo e partecipato non è cosa da poco e ha bisogno del supporto 

indistinto di tutti Voi. 



2. LE COSE DA FARE: per quanto sopra detto riteniamo che la partecipazione sia alla base dello spirito 

dell’orto. Usufruire dell’orto e delle sue potenzialità senza interagire con chi ci sta vicino sminuisce 

l’obiettivo per cui l’orto è nato che è quello della “condivisione dei saperi e dei sapori” in uno 

spirito di fratellanza, cooperazione e accoglienza verso il prossimo. PULIZIA ORTO:  la nostra vetrina 

di presentazione  è il decoro con cui manteniamo il nostro orto. Chi ci viene a trovare, chi fa dei 

controlli, vede per prima cosa lo stato del nostro orto. Soprattutto con la Primavera, ci sarà da 

ripulire i viali dei nostri orti e per questo chiederemo la partecipazione di tutti nessuno escluso 

(sarebbe un controsenso mantenere pulito il nostro orto e non curarsi di cosa c’è intorno) 

DECESPUGLIATORE: verrà acquistato a tale scopo un decespugliatore a ruote o meglio a trazione 

che faciliterebbe le opere di sfalciatura dell’erba e che può essere usato da tutt@ senza sforzo 

alcuno e che affiancherà la dotazione di decespugliatori già in essere, SEMENZAIO: il semenzaio è 

pronto e c’è bisogno di tutti per  montarlo. Il vero segreto non sta nel montaggio ma nello stare 

insieme a montarlo, nel condividere la pratica, nel condividere la conoscenza dell’opera e la sua 

funzione (vi verranno indicate a breve le date….), ORTO SINERGICO: rilancio del settore sinergico 

che è, e rimane, il circuito virtuoso del nostro orto come strategia di cooperazione, educativa, di 

inserimento e che in prospettiva permette di insegnare e tramandare un lavoro complesso, 

consente di avvicinare il singolo al gruppo e viceversa, stimolando la socializzazione e lo scambio di 

uno spazio e di un lavoro comune, insomma il sinergico rappresenta un modello da sviluppare e per 

questo ha bisogno di tutti noi. Ne parleremo in primis con chi lavora a questo progetto da anni per 

rilanciarlo e rinforzarlo PIANTE INFESTANTI e INFESTANTI DELLE PIANTE: come sapete l’ailantus 

(pianta del Paradiso), pianta importata dall’oriente, è  una specie pioniera, ovvero  pianta che 

presenta una diffusione esponenziale che le conferisce caratteristiche di invasività. Anche il parco 

di Aguzzano è interessato da questa invasione e, ove sia possibile e compatibilmente con la natura 

del parco e in sinergia con le amministrazioni preposte, vorremmo combattere questa diffusione 

soprattutto sul lato est del nostro orto. Vedremo di fare alcuni interventi mirati di cui Vi terremo 

informati. Anche l’infestazione da parassiti sta decimando alcune delle nostre specie e in questo 

occorre fare formazione, informazione e controinformazione, adottare cure naturali, riconoscere gli 

“aggressori”…. insomma c’è da vigilare su alcuni aspetti che ai più sfuggono e alcuni dei nostri 

incontri “culturali” saranno proprio basati su questi argomenti e su approfondimenti ad esso 

inerenti. Uno sguardo datelo anche al nostro sito www.rapportriurbani.it (che curo e aggiorno da 

circa 4 anni) dove in particolare alla sezione “Articoli e news” troverete approfondimenti e notizie 

dal mondo della cultura bioagroalimentare e ortofrutticola, della cooperazione, ecc. 

3. AMMINISTRAZIONI E REGOLAMENTO DEGLI ORTI URBANI: come saprete è stato varato 

recentemente il Nuovo Regolamento degli Orti Urbani a cui anche l’Associazione RappOrti Urbani 

dovrà attenersi e conformarsi con modifiche, nel caso, al nostro regolamento interno. Vorrei 

ricordare a tutti Voi che il nostro orto è un affidamento in comodato d'uso e la gestione e la 

proprietà di questa area verde rimane di Roma Capitale a cui noi dobbiamo sottostare nel 

rispetto delle normative in vigore.  

“Per ora restiamo con i piedi per terra e la schiena piegata perché il lavoro e la strada da fare è 

veramente tanta. Il bello è poterla percorrere insieme”.                           

Grazie per l’attenzione. Un caro saluto a tutt@ 

Il Presidente 
Mauro Staroccia 

http://www.rapportriurbani.it/

